
L
avitadiNovelloFi-
notti,classe1939–
unodeiquattroar-
tistiancoraviventi
ad averedue scul-

turenellabasilicadiSanPietro
in Vaticano: la teca decorata
checustodisce lespogliemor-
tali di papa Giovanni XXIII e la statua alta 5
metri raffigurante santaMaría SoledadTor-
resAcosta–èunromanzocominciatomez-

zosecolofanellafonderiaartistica
diLuigi, FaustoedEttoreBonvici-
ni, famosi per aver fuso in bronzo
e in altre leghe, a Caselle di Som-
macampagna, opere di Salvador
Dalí, Giorgio De Chirico, Joan Mi-
ró,LucioFontana,ArnaldoPomo-
doro, Fernando Botero, Luciano

Minguzziealtrimaestri.Casasuanonèlontana:
abitaconlamoglieTeresaZanainunavilla(...)
> SEGUEAPAGINA 13

NORO E JOPPIPAGINE 14E 15

Crescel’allertasugliarrivimentreinprovinciaintervienelaPrefettura

Grandiopere

Furtoinchiesa

STEFANOLORENZETTO

ANTONIOTROISE

C
i sono le luci,
qìuellediun
Paesedove lo
spreadè tornato
ai livelli di tre

anni fa, l’inflazionenonfa
piùpaura, i consumi interni
sono in ripresaegli
investimentihanno
registratoun forte aumento:
+4.9%,passandodal terreno
della stagnazioneaquellodi
una forteespansione.Ma
anche leombre, quelle
proiettate sull’orizzontedi
unoscenario internazionale
segnatodaunasessantinadi
conflitti e, inparticolare, da
unaveraepropriaguerra
contro l’Occidentechesi
combatteacolpidi droni
sulle rottecommerciali del
marRosso. Laconsueta
analisi congiunturaledi
Confindustriaci consegna
nonsolouna fotografia
dell’esistentemaallarga lo
sguardoanchesulle
prospettiveabreve termine
dellanostraeconomia,
segnalandounacrescita
frenatadalle incertezze
geopolitiche.Èveroche,
dalla revisionedeidati
dell’Istat, ilPil 2023èuscito
rafforzato, anchealdi là
delleprevisioni.Eche, se
riuscissimodavveroa far
decollaregli investimenti
previstidelPnrr, potremmo
avvicinarci aquell’obiettivo
del +1,2%delProdotto
InternoLordoprevisto
nell’ultimamanovra
economica.Undatoche
smentirebbe leprevisioni
(...) > SEGUEAPAGINA8

Arriva anche a Verona
l’allarme Fentanyl, la
«droga degli zombie» che
«uccide più dell’eroina».
Federfarma Verona av-
verte: «Serve la prescri-
zione. E chi se la procura
in rete, sul mercato nero,
compieunreato».PAG. 18

RischioFentanyl

Farmacie
inallarme
perladroga
deglizombie

DaCastel SanPietro aPa-
lazzo Forti all’albergo di
lussonel palazzoUnicre-
dit di via Garibaldi. Sono
alcune delle partite della
Fondazione Cariverona,
cheha appenaelettonuo-
vo presidente Bruno
Giordano.PAGINA 16

Cariverona

Palazzi,
le partite
in centro

DaBarbaraniallatombadelPapabuono

L’editoriale

Economia

incerca

di certezze

PAGINA54

Il FuoriSalone alla DesignWeek
Famiglia Rana eMarras
gemellaggio a Milano
conunTemporaryBistrot

Prenotazioni al 50%: si punta sul Vinitaly

Pasqua inmarzo, rebus turisti
Lamontagna «oscura» la città

Turisti in Bra LaPasquacadrà in anticipoe le cime innevate rubano la scenaallacittà

Migranti, le rotte daEst
AVerona caso sui centri
commissariatiquattroCas
Sul fronte migranti i prossi-
mi mesi per il Nordest sa-
ranno da bollino rosso: il
Friuli Venezia Giulia diven-

terà la prima destinazione
delle rottemigratorie. Lo te-
stimoniano i dati dell’agen-
ziaFrontex. Ementre si pro-

fila una nuova emergenza
nel Veronese emerge di ca-
so di «plurimi e gravi ina-
dempimenti» in quattro

centri per l’accoglienza che
sioccupanodi200persone:
il prefetto ha inviato i com-
missari.SCUDERIPAGINA25

BRUNETTO INSERTO INALLEGATO

Prime da collezione
Einaudi a Verona
Nuova stazione
e Fiera: gli eventi
del marzo 1949

I lavori per il filobusnel sot-
topasso di via Città di Ni-
mes, assicura Amt3, fini-
ranno entro il Vinitaly. Ma

dadomani inizieranno,per
quattro mesi, quelli in via
Pisano,aBorgoVenezia.
GIARDINIPAGINA 19

Sprintsul filobus
parte il cantiere
in viaPisano

TAVELLIN,FACCINCANIPAG. 42,43

Duello al Bentegodi
Arriva il Milan
Baroni sprona
l’Hellas: andare
aduemila all’ora

È entrato in chiesa a San
Nicolò è ha rubato una
cassa per la musica. Ma
non si era accorto che al-
cune suore lo avevanovi-
sto. Hanno provato a fer-
marlo, inseguendolo. Ma
lui le ha spintonate per li-
berarsi.VINCENZIPAGINA 19

Le suore
inseguono
un ladro

Verona raccontaNovello Finotti

In edicola
Dall’Io 
al Noi 

€  8,90
più il prezzo 
del  quotidiano
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Gratuito

FISSA UN APPUNTAMENTO
PER CONOSCERE LA NOSTRA

OFFERTA FORMATIVA

045 500398 CHIAMACI ORA

            Riconosciuta a livello europeo
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STEFANOLORENZETTO

seguedallaprimapagina

(...) disegnata dall’architetto
Arrigo Rudi, vicino al santua-
rio della Madonna di Monte.
Quel giorno nella fucina dei
Bonvicini il trentenne Finotti
stavalavorando«adellepicco-
lecose, sculturine incretache
non sarebbero mai diventate
dimetallo,perchénonavevo i
soldi per fonderle», ricorda.
Gli passò accanto un tizio av-
voltoinunapellicciadizibelli-
no, che guardò, assentì con il
capo, e passò oltre. Trascorso
qualcheminuto, l’uomoripas-
sòesi fermòaosservare imo-
vimentidellemani,senzadire
una parola. Si allontanò di
nuovo. Poco dopo tornò sui
propri passi e finalmente aprì
bocca:«Possofartiunamostra
a New York». «Ma non penso
di essere pronto», balbettò Fi-
notti. «Tu non devi pensare,
pagotuttoio,anchelespesedi
trasportoelepolizzeassicura-
tive». Quell’eccentrico perso-
naggio era il collezionista gre-
coAlexander Iolas, che aveva
aperto gallerie d’arte a New
York, Parigi, Madrid, Ginevra,
Milano e portato negli Stati
Uniti i grandi surrealisti euro-
pei, da Max Ernst a RenéMa-
gritte (quando morì, nel 1987,
saltaronofuori42letterecheil
pittore belga gli aveva scritto,
firmandosiconaltrettantemi-
niature dei suoi dipinti più fa-
mosi:L’uomocon labombet-
ta, il personaggio senza volto
diLeLibérateur, lasediasuse-
diadellaLégendedessiècles).
«Così nel 1978 ebbi modo di
conoscere Andy Warhol a
New York: era stato Iolas, nel
1952,aorganizzarenellaGran-
de Mela la prima personale
delcaposcuoladellapopart».

Diventò amico diWarhol?
Amicoèunaparolagrossa,pe-
ròil22gennaio1987m’invitòa
Milanoper la suaultima gran-
demostra, ispirata a un centi-
naio di variazioni sul tema
dell’UltimaCenadiLeonardo
da Vinci, che gli erano state
commissionateproprioda Io-
las.FuinauguratavicinoalRe-
fettorio di Santa Maria delle
Grazie che custodisce il capo-
lavoro leonardesco. Un mese
dopo, il 22 febbraio, Warhol
morì.Avevasolo58anni.

Dov’è nato,maestro?
AVerona.Abitavamoinvicolo
CroceVerde.Purtroppolamia
vita è stata segnata a 6 anni da
una terribile tragedia. Mio pa-
dre Guglielmo, operaio, stava
andando in bici a Villafranca

per cercare lavoro. I tedeschi
lo uccisero come un animale:
lo fecero cadere e gli passaro-
nosopraconilcamion.

Terribile.Quanti figli lasciò?
Due: io ed Elio, nato dopo di
me.Fummoallevati danostra
madre,MariaLenotti, ches’in-
gegnòfacendovarilavori.

Presumo che santa Lucia non
le portasse la plastilina.
Nonsapevoneppurecosafos-
se. Iprimidonichericordoso-
no una piccola palla bianca,
qualche caròbola (i frutti del
carrubo,ndr)etrecaramelle.

Eneppure i colori.
Quelli vennero molto dopo.
D’estate la mamma mi man-
dava a San Zeno diMontagna
dal nonno, Giovanni Lenotti,
chepossedevaunboschettoa
strapiombosulGarda.Comin-
ciai disegnando il lago e il Na-
sodiNapoleone (ilmontePiz-
zocolo, sulla sponda brescia-
na,similealprofilodell’impe-
ratore,ndr).Nonavevo lama-
tita. Usavo i pezzetti di legna
bruciacchiatadelcamino.

Lasua prima scultura?
(Sialza,prendeunapiccolafi-
gura di donna, priva di brac-
cia). Vede che cosa c’è inciso
nellabase? «N.Finotti 1957».È
di gesso. Non avevo i mezzi
per fonderla in bronzo. L’ha
trovata in Svizzera un amico,
Alessio Vigani. È lamia prima
sculturaarrivatasulmercato.

Si rifece nel 1966: fu invitato
alla Biennale di Venezia.
Con tre grandi opere. Avevo
27anni.Citornainel1984.

Maprima, nel 1977, espose da
Alexander Iolas aNewYork.
SichiamavaIolas-Jacksongal-
lery. L’aveva fondata con l’ex
ballerino Brooks Jackson, do-
poaverdiretto laHugogallery
del barone Robert Rothschild
e della regina dei cosmetici
Elizabeth Arden. Anche Iolas
aveva studiatodanzaclassica,
ma dovette smettere di balla-
reacausadiunincidente.

Lei è il veronese con più mo-
stre internazionali: San Fran-
cisco, Buenos Aires, Rio de
Janeiro, San Paolo, Montevi-
deo, Tokyo, Osaka, Hong
Kong, Berlino, Tel Aviv, Gine-
vra, Salonicco, Atene. Si po-
trebbero riempire due pagine.
Sonoappena tornatodalla ca-
pitale greca.Mi dedicheranno
unarassegna inunagalleriadi
frontealPartenone.

Erede di Fidia ePrassitele.

Mi sono sempre ispirato più a
Donatello, l’autoredelDavida
Firenze e della statua eque-
stredelGattamelataaPadova.

Chi le commissionò la scultu-
ra che avvolge la teca di cri-
stallo in cui riposa la salma di
sanGiovanni XXIII?
Il cardinale Virgilio Noè, arci-
pretedella basilica di SanPie-
tro. Era il 2001. La salma, rico-
pertadaunamascheradipro-
tezione incera, il 3 giugnodo-
vevaessereesumatadalsarco-
fago nelle Grotte vaticane e
traslataall’altarediSanGerola-
mo, sul latodestrodellanava-
ta centrale, inmododa essere

espostaper semprealla vene-
razionedei fedeli.Noèmidie-
de tremesi per realizzarla. Gli
dissi:maeminenza,è impossi-
bile, i tempisonotroppostret-
ti. Replicò: «Non si preoccupi,
laaiuteràpapaGiovanni».

Laaiutò?
L’idea non mi veniva. Una
mattinaschizzaiamatita,qua-
si con rabbia, una serie di se-
gnisuunfoglio.Allaserasi tra-
sformaronoinun’operacheri-
chiamavalanatura: ramifiori-
ti intrecciati, in bronzo, rico-
pertia fogliad’oro.Nonavreb-
bero nascosto il volto di papa
Roncalli, il pontefice venuto

dallacampagnabergamasca.

Antonio Paolucci, soprinten-
dente a Verona e poi direttore
dei Musei Vaticani, morto nei
giorni scorsi, paragonò la sua
«incredibile sapienza tecni-
ca» a quella del Bernini e del
Giambologna. Scrisse di lei:
«Il premio di un così alto domi-
nio della materia è l’arte. Non
si tratta di un traguardo obbli-
gato perché l’arte, come la
Grazia, Dio la dà a chi vuole».
Ciò non toglie che volevo ri-
nunciare all’incarico. La sera
prima di completare il lavoro
mitrovai tuttosolo inSanPie-
tro. Gli operai erano andati a
cena.Feci il girodelle sculture
custoditenellabasilicavatica-
na:mi feceromisurare tutta la
miaimpotenza.Erodisperato.
Mi sedetti davanti alle spoglie
mortali del Papa buono: la te-
ca non c’era, potevo toccarle.
Lo supplicai in dialetto: papa
Giovanni, te devi aiutàrme tì!
Credod’aver recitatounapre-
ghiera.Subitofuirasserenato.

È religioso, dunque.
Losonostato.Itroppiimpegni
in giro per ilmondomihanno
distratto.Masevedounachie-
sa,entro,misiedoepenso.

Ha scolpito vari Racconti ero-
tici, bocche trasformate in di-
ta che sfiorano capezzoli.
Sculturegiovanili,unasensua-
lità appena accennata, niente
di sconcio. Non ne faccio da
tempo.Sonomoltopiùnume-
rose le opere di arte sacra: la
statuainmarmobiancodiCar-
rara di María Soledad Torres
Acosta, la santa spagnola che
nell’Ottocento fondò le Serve
di Maria ministre degli infer-
mi,posta inunanicchiaester-
na della basilica vaticana; le
porte bronzee e i marmi dei
quattroevangelistinellabasili-
ca di SantaGiustina aPadova;
le viae crucis nella chiesa di
San Giovanni Battista, a Cela-
no, in provincia dell’Aquila, e
nellachiesadelSacroCuoredi
Verona; lastatuadisantaMad-
dalena di Canossa, nella chie-
sa di San Lorenzo, sempre a
Verona; Pietas, in memoria
dellevittimedell’eccidionazi-
stadiSant’AnnadiStazzema.

Mahaun debole per le donne.
Beh,misonosemprepiaciute.
Sono sposato dal 1970 con la
miaTerry, chemihadatodue
figli:Zenohaseguito lemieor-
meecreagioielli inoro;Fede-
rica, laureata in storia della
danza, è maestra nella scuola
primariadiMalcesine.

Ha salvato la Giulietta di Ne-

reo Costantini, che aveva il
seno consumato dai turisti.
L’originaleoraèinsalvoall’in-
terno della Casa dei Capuleti,
in cortile c’è una copia. Fui al-
lievodi Costantini, nato aNo-
gara nel 1905. Quando morì,
nel1969, l’operanoneraanco-
raultimata. Ilcompletamento
e la fusione della statua furo-
no affidati a me. Era un gran-
de, Costantini. Una persona
seria. Mi prese come ragazzo
di bottega nel suo studio del
rione San Zeno, annesso alla
chiesadi SanProcolo: «Ti ten-
go qua, ma non ti faccio fare
niente. Sta’ seduto e guarda
come lavoro». Piano piano si
affezionòameeioalui.

Sono suoi anche i monumenti
che celebrano i poeti Biagio
Marin a Grado e Berto Barba-
rani in piazza Erbe aVerona.
Quello in onore di Barbarani
nacque da un’idea di Giorgio
Gioco. Il cuocomi telefonava
dal 12 Apostoli emi declama-
va le poesie di Berto, per dar-
mi l’ispirazione. Con unama-
noreggevolacornettaeascol-
tavo Vorìa cantar Verona,
conl’altramodellavolacreta.

Che fa quando sbaglia un col-
po mentre sta lavorando con
martello e scalpello sul mar-
modi Carrara?
Pèzo par tì! Devi stare anche
attentoanondartiunamartel-
latasulledita.

D’accordo, ma mica si butta
via una tonnellata di pietra.
Cambi,t’inventiqualcos’altro.

Ricorda quale fu il suo primo
approccio con lo scalpello?
Sì, da bambino, nel bugigatto-
lo di una casa nobiliare di via
CasermaOspitalVecchio, do-
vemiamammaandava a ser-
vizio.Scolpiiunvoltosullosti-
pite di tufo d’una porta. Ma
non avevo lo scalpello: usai
unpezzodiferro.

Scolpisce ancora?
Magari! Mi sono distrutto le
braccia e le mani lavorando
per anni sul granito. È stata la
mia rovina. Non ho più la for-
zaperreggeregliattrezzi.

Checos’è l’arte,maestro?
Esprimersi, raccontare. Do-
vrebbevedereilvocabolario.

«Attività umana regolata da
accorgimenti tecnici e fonda-
ta sullo studio e sull’esperien-
za», dice LoZingarelli 2024.
Ecco, allora scriva così. Però
aggiunga: «E sulla poesia». La
mia artenon l’homai definita.
Perchévolevosentirmilibero.

InSanPietrodasolodinotte
«“Tedevi aiutàrme tì”

supplicaiGiovanniXXIII»

"
Il gallerista Iolasmivide
in fonderia: «Pago tutto io,
vieniaesporreaNewYork»
E lì conobbiAndyWarhol

AndyWarhol conFinotti (a destra) aNewYorknel 1978

"
Papàandò inbici acercare
lavoro, i tedeschi lo fecero
cadereeglipassaronosopra
con il camion:avevo6anni

Giovanni XXIII nell’urnadi cristallo decoratadaNovelloFinotti

Veronaracconta

Novello Finotti, 84anni, nel suostudiodiSommacampagna

Alexander Iolas conFinotti

NovelloFinotti
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